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L’ECOSISTEMA per le startup 
ed imprese che desiderano crescere. In 
poche parole, ecco l’Incubatore Cam-
pano, un “ambiente” dinamico e 
stimolante per l’imprenditoria, che si 
sta affermando sempre più come una 
piattaforma di successo per l’incuba-
zione e lo sviluppo di start-up inno-
vative. Questa iniziativa mira a pro-
muovere l’innovazione e a fornire un 
ambiente propizio per l’espansione di 
nuovi progetti imprenditoriali. “No-
men omen”, l’Incubatore Campano 
ha sede in Campania ed ha dimostra-
to di essere una fucina di talenti e un 
trampolino di lancio per una vasta 
gamma di start-up. Incubatore Cam-
pano, costituito e diretto da Anna 
Galdieri e con maggioranza totale di 
donne nella compagine sociale, è una 
realtà unica nel settore delle startup 
innovative. In soli tre anni  si è talmen-
te accelerato da solo da raggiungere 
traguardi interessanti, non solo è stato 
raggiunto l’obiettivo di essere un In-
cubatore Certificato del MISE iscritto 
all’Anagrafe Nazionale delle Ricerche 
e Centro di Trasferimento Tecnologi-
co, ma ha talmente fatto rete che or-
mai è una realtà nazionale riuscendo 
a trasformare e incubare le imprese 
del territorio campano ma anche ad 
attrarre startup innovative sia da varie 
regioni d’Italia e sia dall’estero.

Oggi le startup incubate sono cir-
ca 30 e provengono da settori specifici 
di fondamentale importanza per la cre-
scita economica e comunitaria del Pae-
se come Biotecnologie, agritech, mate-
riali innovativi per l’edilizia, meccatro-
nica e possono contare sulla solida rete 
costruita da Incubatore Campano a li-
vello nazionale con i maggiori enti di 
ricerca e gruppi aziendali associati.

La direzione? Innovazione, e non 
solo per il territorio campano, dove 
tutto ha avuto e ha inizio con spazi di 
coworking in tutte le province e diversi 

laboratori di prototipizzazione a stam-
pa 3D, meccatronica e robotizzazione 
ma anche hub operativi in Toscana, 
Lombardia e Lazio.

Come spiega Pasquale Brancac-
cio, direttore generale, a cui è stato af-
fidato l’Incubatore Campano sin dal-
la costituzione, grazie per esempio al 
partenariato con centri di Ricerca e 
Università Incubatore Campano però 
non è solo il raccoglitore di chi cerca 
supporto per poter dare il via alla pro-
pria innovazione ma è esso stesso pro-
motore di nuove iniziative imprendi-
toriali sia nel settore energetico come 
l’ idrogeno sia nel settore agricolo, 
come la sperimentazione di processi 
biotecnologici in campo per nuove 
colture o mettendo a punto robotica 
sperimentale e droni a sistema di IA.

Una volta contattato dalle star-
tup, Incubatore Campano le segue 

nell’iter che va dalla preincubazione e 
analisi di comparto, in modo comple-
tamente gratuito, offrendo poi servizi 
altissimi come:
• ASSISTENZA SPECIALISTICA
• ORIENTAMENTO

E FINANZIAMENTO
• SERVIZI LOGISTICI

Fino al lancio sul mercato finale,
possibile grazie alla collaborazione 
con partner finanziari. Insomma, si 
lavora insieme per il futuro del Paese.

Emblema di come le tecnologie 
di ultima generazione davvero serva-
no la realtà, per tutelarla e mantenerla 
quando è storica, per farla crescere 
quando è piccola, ma promettente.

Vocazione, questa, che Incubato-
re Campano incarna a pieno. Obietti-
vo?  Realizzazione di una rete transa-
zionale nel Sud Europa sotto il nome 
di Innovation Hub South Europe, 

dove già la rete sta estendendo la pro-
pria rete alla Spagna, alla Francia, 
fino alla Grecia.

IMPRENDITORIA SOCIALE 
NEL VERO SENSO 

DEL  TERMINE
www.incubatorecampano.com

Aprire una start-up con l’Incuba-
tore Campano offre una serie di van-
taggi significativi che possono au-
mentare le probabilità di successo e 
accelerare la crescita dell’impresa. 

ECCO ALCUNI 
DEI PRINCIPALI VANTAGGI

ACCESSO A RISORSE 
E INFRASTRUTTURE:

L’Incubatore Campano fornisce 
spazi di lavoro condivisi completa-
mente attrezzati, che includono uffici 
moderni, laboratori specializzati e at-
trezzature all’avanguardia. Questo 
consente alle start-up di avviare le 

proprie attività senza doversi preoc-
cupare degli alti costi iniziali per l’ac-
quisto o l’affitto di attrezzature.

MENTORSHIP 
E CONSULENZA ESPERTA:
L’Incubatore Campano offre un 

programma di mentorship personaliz-
zato, mettendo gli imprenditori in con-
tatto con esperti del settore. Questi 
mentori forniscono una guida prezio-
sa, condividendo le loro esperienze e 
competenze per aiutare le start-up a 
sviluppare strategie solide e ad affron-
tare sfide complesse. La consulenza 
esperta può essere fondamentale per 
prendere decisioni informate e ottimiz-

zare il percorso di crescita dell’impresa.

NETWORKING 
E COLLABORAZIONE:

Essere parte dell’Incubatore 
Campano offre l’opportunità di con-
nettersi con una vasta rete di impren-
ditori, investitori, istituzioni accade-
miche e altre start-up. Queste connes-
sioni possono portare a partnership 
strategiche, opportunità di finanzia-
mento e sinergie commerciali. Il 
networking all’interno dell’incubatore 
crea un ambiente stimolante in cui è 
possibile condividere conoscenze, 
scambiare idee e imparare dagli altri 
imprenditori.

PROGRAMMI DI FORMAZIONE 
E WORKSHOP:

L’Incubatore Campano organiz-
za una varietà di programmi di for-
mazione, workshop e seminari su ar-
gomenti chiave per le start-up, come 
la gestione aziendale, il marketing, la 
finanza e l’innovazione. Queste ini-
ziative offrono l’opportunità di ac-
quisire nuove competenze e cono-
scenze pratiche per gestire con succes-
so l’impresa.

ACCESSO A FINANZIAMENTI:
L’Incubatore Campano ha stretti 

legami con investitori, banche e altre 
fonti di finanziamento. Questo può 
facilitare l’accesso a capitali di ri-
schio, finanziamenti pubblici e altre 
opportunità di finanziamento. Gli 
imprenditori all’interno dell’incuba-
tore possono beneficiare di un sup-
porto specifico per la preparazione 
delle proposte di finanziamento e la 
negoziazione con gli investitori.

VISIBILITÀ E SUPPORTO 
MEDIATICO: 

L’Incubatore Campano pro-
muove attivamente le start-up all’in-
terno del suo ecosistema. Questo può 
tradursi in opportunità di visibilità 
mediatica, eventi di presentazione, 
partecipazione a fiere commerciali e 
altri eventi di networking. Il supporto 
mediatico può aiutare le start-up a 
ottenere riconoscimento e attirare 
l’attenzione di potenziali clienti, part-
ner commerciali e investitori.

In definitiva, aprire una start-up 
con l’Incubatore Campano offre un 
ambiente favorevole all’innovazione, 
supporto esperto, risorse condivise e 
opportunità di networking. Questi 
vantaggi combinati possono accele-
rare il successo delle start-up e aiutare 
gli imprenditori a superare le sfide 
iniziali del percorso imprenditoriale.
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Ecco come “lancia” una vasta 
gamma di start up
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A sinistra, Il Direttore 
Pasquale Brancaccio con il Key 
Manager dell’Alexander R&D odr 
Dott. Rosario Ferrara

A destra, Il Direttore 
Pasquale Brancaccio 

con il Presidente di Federitaly 
Dott.  Carlo Verdone

LA CAMPANIA è ai primi 
posti per formazione conti-
nua in Italia. È quanto emer-
ge dal Rapporto regionale 
2022 (scaricabile con il QR 
Code) che OBR Campania, 
Organismo bilaterale per la 
formazione in Campania 
articolazione territoriale di 
Fondimpresa, realizza an-
nualmente nell’ambito del 
Monitoraggio Valutativo 
di Fondimpresa. La pre-
sentazione di dati e storie 
aziendali si è tenuta giovedì 
14 giugno presso la sede di 
Alilauro, al molo Beverello 
di Napoli.

Tra circa 1800 Piani for-
mativi liquidati nel 2021 
e 4.000 imprese della sola 
Campania,, sono stati in-
dividuati e analizzati, nel 
corso del 2022, nove casi 
aziendali che costituiscono 
esempi di qualità e di effica-
cia della formazione azien-
dale in ambiti di rilevanza 
strategica per lo sviluppo 
del sistema produttivo e del 
mercato del lavoro e  che 
entrano a far parte del Ca-
talogo delle Buone Prassi di 
Fondimpresa. Il presidente 
dell’OBR Campania, Mike 
Taurasi, ha richiamato l’in-
troduzione al rapporto con-
divisa con la vicepresidente, 
evidenziando che: “Il tessu-
to produttivo regionale ha 
un debito di riconoscenza 
verso le aziende che hanno 
accettato di condividere le 
proprie esperienze, attraver-
so un esempio concreto di 
come la formazione del per-
sonale può diventare leva 
del successo. Le storie di 

queste nove aziende, infatti, 
tutte PMI, dimostrano che 
le buone prassi non sono 
episodi fortuiti, ma frutto 
di volontà, progetti e valori 
aziendali che puntano sulle 
persone e sulle loro compe-
tenze come valore strategi-
co”. I dati indicano che la 
Campania, proprio grazie a 
Fondimpresa, ha potuto in 
parte compensare i ritardi 
storici delle politiche regio-
nali. Ciò si deve soprattutto 
al Conto di Sistema, che a 
differenza di quanto avviene 
a livello nazionale, prevale 
sul Conto Formazione, a 
causa della maggiore inci-
denza delle aziende di picco-
le e piccolissime dimensioni 
e della necessità di colmare 
maggiori gap di competen-
ze di base per il personale 
operativo. Sinergie tra Fon-

dimpresa e amministrazione 
regionale in questo campo 
sono perciò necessarie e ur-
genti. 

Maurizio Bernava, di-
rettore dell’Area Monito-
raggi Valutativi, Controlli e 
servizi di supporto di Fon-
dimpresa, ha sottolineato 
che l’impegno del Fondo per 
valorizzare le buone prassi 
formative e analizzare gli 
impatti della formazione 
aziendale è ormai ricono-
sciuto, sia sul piano meto-
dologico che operativo, 
come il più importante os-
servatorio sulla Formazione 
Continua in azienda. Im-
portanti indicazioni vengo-
no dalla ricerca annuale sul-
le buone prassi che si collega 
all’indagine online ROLA 
(Rilevazione delle Opinioni 
dei Lavoratori e delle Azien-

de) di Fondimprea e INAPP 
che a breve verrà avviata an-
che quest’an  no in tutte le re-
gioni. Ha invitato, quindi, le 
aziende, gli enti formativi e 
tutti gli attori della forma-
zione continua a dare un 
fattivo contributo all’inda-
gine, rispondendo ai que-
stionari. 

L’ultimo report naziona-
le “Formazione Continua, 
Innovazione e Cambiamen-
ti” dell’ultima rilevazione 
ha dimostrato come la for-
mazione aziendale supporti 
i cambiamenti, laddove è 
forte il nesso tra investimen-
to in innovazione e Piani 
formativi attuati, facilitan-
do produttività, competiti-
vità e la qualità nelle azien-
de. Emergono inoltre le dif-
ferenze tra le diverse macro-
aree geografiche.

Valentina Ferri che per 
l’INAPP partecipa al grup-

po nazionale di ricerca ha 
evidenziato come, a parità 
di efficacia percepita della 
formazione, nel Mezzogior-
no si registri una minore 
probabilità di cambiamenti 
in azienda e nel lavoro svol-
to rispetto alle altre aree del 
Pae se.

Per ogni punto di incre-
mento della conoscenza ac-
quisita a seguito della for-

mazione, la probabilità al 
Sud che si verifichi un cam-
biamento in azienda è 
dell’1,8%; al Nord è del 
3,3%, al Centro è del 4,6%. 
Le differenze sono più mar-
cate se si considera la forma-
zione sulle tecnologie abili-
tanti 4.0.

Le buone pratiche si di-
stinguono per il loro carat-
tere laboratoriale e applica-

tivo. D’altra parte, Mario 
Vitolo, curatore del rappor-
to regionale e direttore 
dell’OBR Campania ha ri-
cordato che la formazione 
in Campania è chiamata a 
colmare maggiori deficit di 
conoscenze di base rispetto 
alle tecnologie: essa si rivol-
ge a operai per oltre il 55% 
dei partecipanti, mentre i 
quadri rappresentano circa 
il 2%; nelle regioni del Cen-
tro e del Nord invece gli 
operai formati sono circa il 
35% e i quadri l’11%. La 
restante parte è costituita da 
impiegati amministrativi e 
tecnici. Anche i livelli di 
istruzione del personale in 
formazione sono media-
mente più bassi in Campa-
nia e nel Mezzogiorno che 
nelle altre parti del Paese. 

La presentazione del re-
port è stata anche l’occasio-
ne per proporre l’attivazio-
ne di una rete composta da 
aziende, enti formativi, con-
sulenti, docenti che hanno 
dato vita a buone prassi for-
mative e che si impegnano 
quotidianamente a realizza-
re iniziative per far emergere 
e sviluppare nei territori la 
formazione come leva per 
collegare e valorizzare il tes-
suto produttivo regionale. 

L’OBR Campania, inol-
tre, ha avviato una campa-
gna di comunicazione, so-
prattutto attraverso i canali 
social, per fornire alle azien-
de interessate informazioni 
e servizi di assistenza tecnica 
gratuita per l’accesso inte-
grato ai diversi canali di fi-
nanziamento del Fondo. 
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La forza della formazione nelle strategie 
delle imprese in Campania

OBR Campania presenta il rapporto regionale 2022: scenario e storie dell’eccellenza 
con Fondimpresa, persone e competenze come chiavi del successo. La rete Buone Prassi
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